RUGBY CAMPIONATO DI SERIE A

TERMORAGGI DOVE VAI

Un Termoraggi che non ti aspetti, ma che solo paventavi, inanella la sua terza sconfitta consecutiva togliendosi di fatto, anche se l’ aritmetica dice che non tutto è deciso, la possibilità di guadagnarsi la promozione alla categoria superiore: la Top Ten. I 10 punti di svantaggio sono sulla carta recuperabili anche alla luce dell’ incontro diretto che si effettuerà alla ripresa del campionato in casa della Leonessa 1928 BS se non che proprio i bresciani, dopo un’ inizio titubante, hanno innestato una marcia superiore a tutte quelle degli altri, da ricordare che hanno vinto anche al Beltrametti, e non si vede chi possa fermarli. Neppure il Termoraggi, o quantomeno il Termoraggi attuale, sembra avere i numeri per ottenere una vittoria in trasferta che attualmente può valere solo per l’ orgoglio più che per la classifica, perché 10 punti non sono recuperabili in un sol colpo. Ma cosa è capitato ad una squadra che costruita per vincere il campionato che lo ha prima dominato per lungo tempo e poi nella fase determinate  si è squagliata come neve al sole subendo sconfitte limitate nella differenza punti, ma corpose per quello che si è visto in campo. Probabilmente qualcosa vi era nell’ aria già alla vigilia se è vero che la squadra è stata rivoluzionata per dare una scossa ad un gruppo che si presenta come appisolato: fuori  due pedine considerate inamovibili, i mediani Gaudenzi, Grangetto e Baracchhi Emanuele ( più l’ assenza giustificata per motivi di leva di Giovanni Franchi) e rivoluzionata tutta la linea arretrata, seppure per via interne, con Rolleston da estremo ad apertura e Martin da ala ad estremo per fare un paio di nomi. A chi si chiede il perchè di tale situazione il primo pensiero va alla  campagna rafforzamento condotta in estate dalla società, il secondo alla   preparazione che ha funzionato per l’ inizio del torneo, ma che poi si è dimostrata inadatta per un finale che come quello dell’ anno scorso si sta dimostrato infuocato per i colori biancorossi, la terza, quella sicuramente più importante delle altre, la forza degli avversari. Quello su cui si può recriminare è sul fatto che spesso e volentieri sulla strada del Piacenza Rugby si trova un solo avversario più forte che gli preclude l’ ambita meta. L’ anno scorso è stato la volta del Marchiol Silea e quest’ anno della Leonessa 1928 BS, ma il risultato è sempre lo stesso: rinviare il tentativo all’ anno prossimo. E’ presto, a campionato non ancora finito, parlare di quello dell’ anno prossimo, ma prima si comincia e meglio è; quale miglior occasione per verificare le forze attualmente in carico, soprattutto quelle indigene, da cui partire per una solida base futura. Nella triste domenica del terzo ceffone subito in campo dal primo minuti si sono visti l’ ala Riccardi, autore della seconda meta, ed il terza linea, anche se questa volta impiegato in seconda, Baracchi Davide. Altri giovani puledri emergenti scalpitano per dimostrare le loro potenzialità anche alla luce degli infortuni che stanno falcidiando la squadra come quelli capitati a Frangulea, Martin e Grangetto. Gstellandy

